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REPUBBLICA ITALIANA S*

IN NOME DEI, POPOLO ITAT-IANO

g.rf

La Coræ di ^åppello di Roma Sezione Lavoro, cûmpûstâ dai seguenti magistratí:

- COCCHIA doË. Paolo Presidente ref.

- BOERI dott" Giovenni Consigliere

- MÕRMILE dott. Paolo Corsigliete

nell'udienza di disoussione dell' 8/l I nÐ17, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

TRA
'-:' . -qrl {già Srl) rappresentata e difesa dagli aw-ti G"

Scorza e D. Reccia
APPELTé.NTE

E

INPGI rappr€sentato e difeso dagli Aw.ti P. Tortato e G"M. $ulas

APPELL.A.TO

OGGETTO: appello Êvverso la senten.ua del Tribunale di Rome pubblicata il

t8t6/'t 4

CONCT-USIONI:

corne da rispettivi atti di appello e di memoria di costifuzíone

FÁ.TTO E DIRITTT

La sç:rúeçza impugnata accoglieva parzialmente il ricorso con cui I'odierna appellante

propûneva opposizione al decrcto ingiuntivo emes$o in favore dcll'INFtI Pör €
tO3.g6*,OO --oltre interassi ö spese- per contributi e sânzioni di legge,dovuti in
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CORTE D'APPELLO Di ROMA

Seúone Lauøro e Previderaa ,.r
r,f

lL



Sentenza n. 5057/2017 pubbl. il 01/1 2/2017

riferimento ai rapporti di lavoro suhordinato tr¿ la predetta socierå. editric¿ e i
giomalisti * ".t J,'
Rilevav* il primo giudice che Ia societÀ opponentÊ fomiva servizi giornalistici per le
testatg *lr:.... .å.,: .'i";r --,:: -- .]rt e ¡cÍ-.._.. _. :l : -. 

lu;Che lraüiVitå
era svolta con i conkibuti di giornalisti free lance e che in reddzione opffavano -rÕd
cûntratto di collaborazionË autonoma- i giornalisti di cui al verbale ispettivo INPGI n.
27f Il sopra indic¿ti che cont¿ttavano e coordinavano i colleghi tee
lance,controllavano gli articoli,selezionavano i[ rnateriale fotogrâfico,verificavano
I'impaginaæ;ritsteva la natura subordinaa del rapporto di lavaro di tutti i giomalisti
ati eccozione di '- --.-t:
-pcr le posizioni di --,t... -'!y & .: ! riducçva il periodo contributivo:
pø I'effetto revocava il decreto ingiuntivo e condarn&va la :. t al pagamento dei
contributi e delle saneioni in relazione ai giornalisti ed ai periodi indicatí in
dispositivo-

Avverso la sentenz¿ proponeva appello la societå cdilrice deducendo:
1) L'erronea quaiificaaione dei giomalisti come redattori,per difetto della

quotidianitå della prestaaione e della elaborazione qualificata dclle
notizie,articali o rubriche;

2) L'insussistenza della subordinazione alla smegua delle risultanze istruttorie;
3] L'erau determinâzione della durat¿ del rapporto di lavora per la posizione di

Gavino

Radicatçei i1 contraddit¡orio can la costituzione dell'INPGl,alla odierna udienza la
cåusa veniva posta in decisione.

Deve prernettersi che è incontestata I'organieøaeione dEllc üs riviste ncl sceiso chc ciascuna di csic
aveva un coordinatore di rsdâzione e un rçd4ltore"i suåli tenevaûo i contÂtti con i
gio,ryalisti free lanc€ che prowdevâno a rçdiggre eii årticolr.i -* '' Ê.' -

sranoa! ,ef ,--;\ ,- Ç¿ a .(ilprimocome
çoordinÊtore);per i coordinatore e redalüore erano rispettivamente

^ -ief 
i-

Tanto premesso,ie acquisizioni istruttorie possonc sintetizzarsi come di *eguito"

Testc Dire$ore

Riferisce in generale sulle riunioni di redazione in cui si ståbiliva la scaletta del
giarnate,poi i collaboratori prendcvano i contatti son i frte la¿ce,gçclivano le
trmpística per I'invia dnl pemo da pubblicare,lo riguardavano e se avevffto delle
perplessitå ne parlavano con lui;la titol¿zioneola chiusura dell 'impaginâto erå di
cûmpeterlza dei redattori.:riferisce sul fatto che la presenø¿ in rcdazione €ra tostante
sol* nei giorní precædenti la pubblicaziane;alctrni lavoravaRo da reatots come la

' ehe lavorava per il sito web. ' si occup¿va della pubblicità ma anehÊ
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di coordinare j_csntriþgli_di " 4- _ i ec¿ e faceva d¿ collesamentÕ con
- __-j.r ,1_ si occupava del sito e di -
viaggio dei turisti"

iseleziona¡do i diari di

Teste - -. ' l:partecipava alla riunione della redazione in cui si dæidwano i contenuti
del periodico insieme alla i. - . ed alta l ' r;il Direttore indicava Ia linea dcl
giornale ed insieme sceglievamo gli aaicoli da commissionare;i coordinatori e
redattori sontâttavano i collaboratori;poi rivedevano i pezei,li
titolavano,predisponevano il sommario e lc didascalie;sottoponevamo il testo
imFaFinato ¡iú Dircttore che cÍava l'ûK.

14

Riferisce di ferie negate dal Direttore", -
coordinatore editoriale di *i .-.i ; - .

faceva il suo st€sso l¡avoro era

Tutli lavoravano nella stessa redazione sd €ravamo oresenti fftli i.eiorni.

Test* ¡

Dichiara che era coordinatore della produzione di - -.r o i .Riferisce di fa$i
di più o meno intenso di lavoro,con una paus¿ di una settimana in attesa dell'arrivo
dei peaei.Lui era presfilte al giornale nelle due fâsi o altrimenti erû
raggiungibile;seguiva la scaietta di lavorazione.Parla della i . " - -; che doveva
ganantire la presenza nei periodi in cui doveva erntat[are i fr'ee lance e ricevere i loro
articoli,per i restanti periodi nör: era richiæt¿ la sua pr€senzâ.

Tege I -- . confcrma la presenza di tutti in redazione nella stesså ståriza e
dell'esistenza di un coordinatore e un redaffore per ciascun periodico.Parla di sé e

i: cntrambi avsvanr un srario di lavoro {9/lt-17/l&};dice che anche gli altri
veñivano tutti i giorni con i medesimi. ora¡i.Tutti avevans une postazione
fissa,telefono,pc.Riferisce di un coståntË impegno in redazione $enz¿ tcmpi morti
poiché gli articoli anriyavano scaglionnti e dovevano coordinarsi con il photo edi¡or;si
lsvorava anche per il sitÐ di più sani e più belli,che dcvçva esserè aggiarnato di
coatinuo"" , ci d¿va gli indirizzi di ca¡attere geaerale"

Teste Cqrvetti dichiara che tufti lar¡oravano nell¿ st€ssa redazionc di Milaao (salvo Ie
riunioni mensili di Roma) dcscrive il lavoro degli altri nelle stesse modaLitå del teste

come Piccini;l'orario di lavoro era lo stpsso per tutti (7 ore al giorno per 5 gg.
s€ttimånati) si lavcrava in urr *open space";ciascuno avÊva un proprio numero di
telefono,pc,scrivania.

Reputa la Corte che complessiva¡nente vaiatate le acquisizioni istrutüorie debba
eonfermarsi che pçr tutte le 6 posizioni ritÕnute dai Tribunale redattori
subordinati,sussistano i requisiti della quotidianitå della prestazione,seccnd,o un
determinato orario di lavoro;l'inserimento stabile nell'organiz¿azione editoriale;la
partecipaaione all'attivitå redazionaie seconde un apporto consistits nella scelt¿ del
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contenuto degli' articoli,nella loro revisione,nella titolazione.impaginazione,nella
corued¿zione di didascalie e scslta delle fbto e quindi in una attivitå complessiva che
contribuisce alla rcalizzazione della rivista -quale prodotto finale dell'a¿ienda
editrice- nella sua connotaeione conænutistica,struttura s veste esteriore e quindi in
definitiva alla diffi:sione e comunicazi*ne di notizie.

Tale apporto costituisce secondo i priacipi claborati dalla giurisprudenz4pur in
assenza di materiale redazione di artic*li.attività giornalistica,nella tipiea espressione
dell' aft iv itå redaz i onale.çonnotata da subord inazione.

Si richian¡åno in proposito i passaggi motiyszionali più significativi delle sentenze
della Suprema Corte. Nel lavoro glarnalíatica sEbordlnato la pßv pasto ín rtlìeya ll carattere
collenivo dell'opera redazionale, sta?$e lâ 1nætliarÍtà &lt'orsrio di lqvaro e det úrcoll po*ti dallø
legge perin pzbbllcæione del gìornale e la difasíane delle natizíe {Cols"- I gíugno I99E n. L62Ð.
La figara profe*ionale del redaltore, po{ come dettrreala daîl'srt. 5 &I cítoto eanfiatto dí løvoro
giornalktt'co, bnplica pur e&n{r il parlicolare inserimelrlo dslla prestæione
nell'orgønizzazione nece$ørís per la eompílæíane del giornalø, vqle a díre Ín quclla apposíta e
nec¿ssaría struttura cosrftalta d,slla ¡vdæíonc, c_ardter_ìæata dallg funzío dí woqrqnmazlorc e
fumazipræ¿þl pAqdotlo frng.ìp.-e &lle a!üvità CIfeqËzzglq q taLfi&, a\ali \a-see.ka e lø reyísiors
deçli srlicoli. Ia cp!!úoræ.lone all'imoagWisna lç stesura.fuitesti r%dqignqli ed abe ãilività
eoJfies#q e.símilqi (Cass, 27 nano 1998 n J212*.Ia suhardínszinne nel lm¡oro giornalistico -
un Is¡roro che per esserc dí alta prufessíonalità wol si eowilia con rigidi arari dí lawro e pneÍerr?e
costanti - si coglie prpría nella carnexíow furuionale fia le vtÍe a#ivítà elw portøn íl giomale
ad essere quelb clæ è per dÍmewione, aspetto, consístenza di argomentí ¿ notizie, posízíonünnfto
delle slesse, títølí, dídoscalíe e þtografie {carrc strwtænli di comtmicæîone)"Cass n. }.3..94ådel
2000.
Cass22?85&/,2t13
sulla base delle tmergense di cmsa, hs ritenuto, con rderírnento al período slrcc¿ssiv¿ al termìne
&l scondo stage þrmafivo e frrzo al momønto &lla decísíow, l'e,rísl;etrû &lld subordlnmíarc,
Ha, a tsl finz, specífieamente vaíorlæsto tøn sola ll dalo dello cotÉím¿ità futla prestazioræ
lworativa, ma ætcle quellî: - &I Bieno lnsertmenle delld Easslo wll'attività redaEienqle: - &lla
utilizsæione della çæsss seeondo spacífuhe esígerøe &lla socíetà cditrtce che Ie ave¡ta fomíto
ancle gli stn¡mentt dì lavoya (computer eon codice i&ntificaivo di accøsco, sellutars, auto, eæ.); -
delia cwa di settorl di it{ormøioni o rubri¿le fisst {cotrø la crorøea dt Roma o iî eoncorso a
premi Eingo indetto dal glornale) stahilmente assegnalile; - dell'assoggetÍatnento della sÍêssa aI
potela dí dçeisiorre ed al cont¡ollo del cayt cronlsta e del suo vtee ehe le døvsno indixæionì sugli
argomeui da *attsre e le ríehÍedevarn prestæiont ulteúori rìspetto alls merø redadone deglí
articalí, øme quelle tzlattve all iræpaginæione, alla titolazione deglì ætítoÍi, alle fimzîont di desk
e cíoê compttí tlpiei &ll'attività tzfuiowle, II complasso deglí elementi cottsiderati lw, cøsl,

WrtilÍo Ia Corte aryirølina a ritenerc cke la ÍÐBstø¡arrë della Busata, anaorehé contnlata datle
caratteríctiche deî[a creattvità ed øttanamîa {nel scwo di apporto soggetlívo ed irwentiva wlla
uan{estølerc tkl pensiero finølizzate øll'î4formæíane} tipich,e dí ana prestazíone Evenle nûntm
intellernale, fosw cotdíziensta aei coftem$i, wgli ægome*ì, nell'ímpøsîæíaw deglì *tiee¡lî dai
poteri dí eterodírezíone ehe la søeietä si ríservsta... nella píena parleeipmiow all'aîtivilà di
programnazí*w z farmæiaæ del prodotto fxale, n¿lla intermione eon iI eorpo redazísnslç nei
lempi e wi modí inpostí dalle esígerae fulÍa produzione
Cass l3224del2Ol3
argomenîæían¡ &l Trtbutale, e cioè essere emerss che il Capecchi organizzøta stabilmente ìI
Iavora della redazione, coordínanda l'atttuítd. dei cs|Ísbaratøri eslem{ ehe Ímparttva le dire¡tive,
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parteçípeva altre ríuníoni dí redæiane, ct¡ftNa una propría rubrha Êettintæøle, dlspoæva dí an
uficío, carqndo nae le fasì ful gtornate, Jïto alla messa in onda del relegíorvûte.

Pertanto i primi due motivi di grava¡ne possono rigeüarsi (tenuto anche conto che non
si fa discussion€ trå contributi dovuti pcr i redattori cd i collaboratori fissi).

Sulla durata del periodo contributivo di (3" motivo di appello) srsrien€
I'appellanæ che in primo grado avevâ ecce,pito che dal libm maricola dei
collaboratori,l'inieio della collaborazione si collocava al28/4/'tg s non come ritenuto
in scnbnze cia agosto 2ûûE:infdri per íi pcriocio preceeicnte ïa - 

-.: coilabonava
come free lance,venendole riconosciìrto un corrispettivo come cessione dei diritti
dlautore.

Tuttavia d¡lla dichia¡azione della , allegata al verbale ispettivo si parla
dell'attività di eoordinamento sin d¡lf inizio,addirinur¿ si dicc çhe.inisalmente aveva
iaterqgito con-regolaritå con alk4 eior.n4ista.pq.r .altro periodicÐ"

Talc acquisizione non è stat¿ conkaddetta da prove contrarie in giudizio,tânt'è che lo
stesso Direttore riferisce dell'inizio del rapporto per la ', corn€ åee lance solo
in forma dubitativqgli altri tætirnoni riferiscono della presenza giomaliera della

serza distingu€re periodi lavoræivi in sui la su¿ prÈsta¿ionÊ era resa in
t€rmini diversi.

Le spese del grado seggono la soccombenza.

p.Q.M.

Rigetta I'appello e condarma I'appellanæ al pagamento delle spese del presenæ grado
di giudizio in favore dell'INPüI che liquída in € 50ûCI,û0, oltre spese forfetarie nella
misura det lSYo ed olte IVA e CFA.
5i då aüo che sussistono le condizioni oggettive richieste dall'art. 13 coruma 1 quater
del d.p.r" n- lßnffi?., per il versamÊ¡ltCI dell'uiteriore importo del contributo
unificato, pari a quello dovuto per il ricorso.
Roma" 8/ll12tl7
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